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ECONOMIA&LAVORO 
Camera 

Nuove regole 
per il mercato 
del lavoro 
••ROMA. Cassa integrazione 
in tempi ceni e con la rotazio
ne degli interessali per evitare 
discriminazioni: indennità per 
i lavoratori in mobilità: proroga 
della legge sui prepensiona-
memi. Con soddisfazione dei 
sindacati, del governo e del
l'opposizione la Camera ha 
detto ieri il primo si alla legge 
di riforma del mercato del la
voro dando, per la prima volta 
dopo molti anni, una base di 
regole, di disciplina e di gover
no ai processi di ristrutturazio
ne industriale. La riforma, in
fatti, 4 stata approvala (anche 
con li voto del Pds) dalla com
missione lavoro di Montecito
rio e passera ora al vaglio del 
Senato. 

In base alle nuove regole la 
durata della cassa integrazio
ne sarà estesa agli impiegati, ai 
quadri e alle aziende artigiane-
con p iù di 15 dipendenti e non 
potrà superare 36 mesi, i lavo
ratori interessati, se sospesi a 0 
ore dovranno ruotare. 

CU «eccedenti», secondo la 
nuova legge, potranno essere 
iscritti alle liste di mobilita per
cependo una indennità fino al 
massimo di 36 mesi. Essa sarà 
pari al 100% della cassa Inte
grazione per i primi 12 mesi e 
aTOM» peri rimanenti 

Trova nella legge una solu
zione l'esigenza ai prepensio
namenti nella siderugiae nelle 
Imprese ad alta innovazione 
tecnologica (Olivetti). Viene. 
Infatti, prorogala fino al 31 di-

' cembre la vecchia normativa 
mentre la nuova fissa in 30 an
ni di anzianità il requisito per 
la pensione anticipata. 

Infine il provvedimento fissa 
le regole per il collocamento 
generalizzando la chiamata 
nominativa, ma mantendo la 

' percentuale del 12* al lavora
tori hi lista di mobilita. 

' • Soddisfatto il commento del 
' ministro del lavoro Marini per 

la «uscita dalla palude» di un 
provvedimento legislativo che 
ristagnava da anni. E anche 
quello dell'esponente del Pds 
Novelli) Pallanti capogruppo 
in commissione lavoro. «Nono
stante I tentativi di introdurre 
modifiche peggiorative - ha 
detto - il provvedimento man
tiene un valore sostanzialmen
te positivo». 

Entusiasta 11 giudizio di Osi 
e UH per le quali grazie alla 
nuova legge «i processi di ri-
struttuiazione e l'utilizzo degli 
ammortizzatori sociali sono ri
condotti nell'ambito di relazio
ni slnd.icali definite» mentre la 
Cgil apprezza la legge ma 
chiede ulteriori miglioramenti. 
Infine lamentele della Confin-
dustria secondo cui il testo ap
provato «pone vincoli proce
durali «: sindacali non compa
tibili». 

Diventano per la prima volta 
pubbliche le posizioni contrastanti 
nel mondo imprenditoriale sulla 
struttura del costo del lavoro 

In un convegno lìntersind propone 
di dare più spazio alla contrattazione 
aziendale sul salario. Ma Mortillaro, 
presente, risponde: «Non se ne parla» 

Su giugno scontro tra industriali 
Posizioni molto distanti, sulla struttura del costo del 
lavoro, anche nel fronte imprenditoriale. Ieri a' Ve
nezia Intersind e Confindustria hanno presentato 
posizioni oppose sulla possibilità di incrementare 
la contrattazione aziendale sul salario. Airoldi per la 
Fiom ha rilanciato la proposta di predeterminazio
ne contrattata della scala mobile elaborata a suo 
tempo dai chimici. 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO RIGHI RIVA 

M VENEZIA, In un coti ve-

Eno emblematicamente bio
tto «Dal conflitto alla parte

cipazione» si è misurata la di
stanza tra I promotori, gli uo
mini dell'lntesind, il sindaca
to d'impresa delle Partecipa
zioni statali, e gli ospiti della 
Confindustria. 

Una tensione non difficile 
da prevedere, vista la tradi
zionale posizione «dialogan

te» dell'lntersind, nei con
fronti del sindacato, che ieri 
è apparsa molto netta su 
questioni di principio l'Inter-
sind, per bocca dei suo diret
tore generale Ettore Andini e 
dell'ex presidente Giuseppe 
Clisenti, ha ufficializzato la 
formula sperimentata di re
cente con il contratto dei me
talmeccanici. Riservare alla 
contrattazione nazionale 

quadriennale la salvaguardia 
del potere d'acquisto dei sa
lari e trasferire a una trattati
va aziendale intermedia la 
contrattazione delle quote di 
salario corrispondenti agli 
aumenti di produttività e di 
redditività. La proposta, suf
fragata da ricerche riflessioni 
presentate da Luigi Prospe-
retti dell'Università di Torino, 
tende a riflettere la crescente 
diversificazione di competiti
vità e di redditività delle 
aziende sottostante alla con
correnza intemazionale, e 
soprattutto a valorizzare gli 
elementi di consenso e di 
partecipazione dei lavorato
ri, valutati come decisivi in 
questa fase di rapido muta
mento delle tecnologie e dei 
mercati. 

Insomma, fanno capire in 
Intersind, si potrebbe conce

dere, in cambio di un abban
dono della protezione della 
scala mobile, margini sala
riali più elevati a livello 
aziendale. 

Immediata la risposta del
la Confindustria, che ha affi
dato la prima risposta al suo 
esponente più combattivo, il 
consigliere delegato della Fe-
dermeccanica Felice Mortil
laro. E Mortillaro ha messo 
subito sul piatto un categori
co no: «Se si è d'accordo nel 
mettere sotto controllo il co
sto del lavoro - ha detto - co
me premessa obbligatoria 
per l'avvio delia trattativa di 
giugno, non si può pensare 
di trasferire alle aziende i co
sti bloccati al centro». Insom
ma, per Mortillaro la defini
zione delle quantità salariali 
deve essere rigorosamente 

centralizzata e sottoposta al
le compatibilità complessive 
del sistema. 

Nella polemica, com'era 
ovvio, si è inserito a questo 
punto il sindacato Angelo Ai
roldi, segi etano generale del
la Fiom, dopo aver difeso la 
necessità del mantenimento 
di una forma di indicizzazio
ne del salario almeno per la 
decorrenza dei contratti in 
corso (quelli dei tessili e de
gli edili, o per esempio, ap
pena firmati) ha apprezzato 
la disponibilità di Intersind 
sulla contrattazione azienda
le, precisando le condizioni 
di trasparenza e di riconosci
mento del potere sindacale 
necessarie per praticarla, poi 
ha rilanciato sul tema della 
scala mobile. 

«Rinunciamo - ha detto -

alle polemiche sul primato di 
questa o quella categoria e 
facciamo nostra, come me
talmeccanici, la proposta dei 
chimici, di predeterminazio
ne a livello centrale di un'i
potesi di inflazione concor
data tra le parti, con la defini
zione di una sede permanen
te per gli aggiustamenti ne
cessari». 

Il problema è, ha concluso 
Airoldi, che su questa trattati
va si stanno concentrando 
aspettative e tensioni ad essa 
esterni che la caricano di un 
peso eccessivo. E per contro, 
che la trattativa sulla struttura 
del salario non pud portare a 
esiti positivi senza grandi 
operazioni di riforma, come 
quella fiscale, senza le quali 
una politica dei redditi non 6 
realistica. 

Nuovo parziale: maggioranza 80,2%, Bertinotti 15,6% 

Dopo sgarbi e colpi «proibiti» 
guerra e pace sui congressi Cgil 
Clima rovente in Cgil, accuse di scissionismo? A 
quanto pare la segreteria «incriminata» di lunedi, in 
cui si è discusso dell'andamento delle assemblee dt 
base, si è conclusa all'insegna della distensione tra 
maggioranza e minoranza, nonostante non siano 
certo mancate le polemiche. Intanto, i nuovi risulta
ti: su 860mila iscritti, maggioranza all'80,16%, «Esse
re Sindacato» al 15.62*. 

ROBERTO OIOVANNINI 

• i ROMA. • Continuano a 
giungere i risultati delle assem
blee di bas* in vista «lei con
gresso di ottobre della Cgil, e I 
numeri conrnuano a premiare 
le tesi alternative di Fausto Ber
tinotti. Dopi} 7741 assemblee 
che riguardano 860m!!a dei 5 
milioni di iscritti della Cgil. La 
maggioranza si ferma 
aH'80.16%: «Essere Sindacato 
sale al 15.62*. mentre il 4,22% 
ha scelto l'astensione. 

Nella segreteria confederale 
di lunedi scorso I dirigenti ili 
maggioranza e Bertinotti si so
no scambiati pesanti accusi;, 

ma a quanto pare la riunione si 
e conclusa in modo molto me
no drammatico rispetto alle in
discrezioni apparse sul giorna
li, che davano un quadro cata
strofico dei rapporti nel grup
po dirigente della confedera
zione. Dopo un dibattito di se
greteria anche aspro, a quanto 
si è capito i leader della Cgil 
hanno deciso di dare una sec
ca frenata «distensiva»; sareb
be questo il senso della nota 
approvata all'unanimità ai ter
mine della segreteria, in cui si 
chiede alle varie strutture più 
impegno perché nel dibattito 

congressuale sia evitata «la de
formazione delle posizioni in 
confronto» e vengano rispetta
te le regole della democrazia. 

Ma cosa sta succedendo in 
Cgil? Continuano le assem
blee, all'Insegna della scarsa 
partecipazione degli iscritti. 
Inoltre non sono mancati 
scambi di sgarbl e colpi «semi-
proibiti». Capita cosi che non 
vengano comunicate le date in 
cui vengono celebrati ì con
gressi. Impedendo cosi la par
tecipazione all'assemblea di 
chi deve illustrare la mozione 
avversa. A quanto si sa, simili e 
altri episodi hanno visto prota
gonisti esponenti di ambedue i 
fronti, che sfruttano l'evidente 
e forse inevitabile imperfezio
ne della democrazia sindacale 
per portare a casa consensi e 
delegati congressuali. Fatto sta 
che in molle assemblee il cli
ma e stato davvero pesante. La 
maggioranza ha denunciato 
un atteggiamento iperaggressi-
vo di una parte di «Essere Sin
dacato», che starebbe attac
cando la linea della confede
razione sulla trattativa di giu

gno e sulla riforma del rappor
to di lavoro nel pubblico Im-

' ' piego, creando le premesse di . 
una scissione. Il riferimento 
non e esplicito, ma riguarda ' 
Rifondazione Comunista, che . 
anche se non ha una presenza 
organizzata in Cgil si da molto 
da fare nella battaglia congres
suale, trasformando ogni as
semblea in un tribunale contro 
la «linea del cedimento» della 
maggioranza. 

La minoranza controbatte: a 
quanto pare, sotto tiro sono 
molli congressi di base svolti 
nelle regioni meridionali (do
ve finora i risultati vedono una 
nettissima prevalenza della 
maggioranza) in cui i risultati 
non rispecchierebbero gli esiti 
del dibattilo e del voto. Ma è lo 
stesso Bertinotti a voler raf fred-

. dare il tono del confronto in
temo alla Cgil, che anche a 
giudizio della minoranza co
mincia ad assumere risvolti 
preoccupanti per la stessa te
nuta della confederazione. Il 
leader di «Essere Sindacato» ie
ri, nel corso di un convegno or-
Sanizzato dall'area comunista 

el Pds, ha respinto al mittente 

l'accusa di preparare pur Invo
lontariamente il terreno alla 
scissione, ma oggi la riunione 
nazionale della mozione alter
nativa dovrebbe confermare la 
linea soft sancita in segreteria. 

Intanto, l'ultimo aggiorna
mento ufficiale sui risultati ve
de un'ulteriore crescita dei 
consensi per la minoranza di 
•Essere Sindacato», che in par
ticolare tra i lavoratori attivi 
raggiunge il 18.35%. Bertinotti 
va ciecisamente bene tra i me
talmeccanici (25,5%), il sinda
cato scuola (29,8%) e la Fun
zione pubblica (253%). dove 

Bruno Trentln, 
segretario 
generale 
della Cgil 

con molta probabilità viene 
premiata - nell'ordine - la pe
sante critica alla conclusione 
del contratto e la tiepidezza 
delle tesi di minoranza verso 
ogni ipotesi di «privatizzazio
ne». Esaminando i dati per re
gione, la minoranza segna 
buoni risultati in Lombardia 
(21.7%). nel Lazio (23.4%), e 
uno ottimo in Piemonte 
(34,9%). Compatte dalla parte 
di Trentin (oltre a un po' tutto 
il Sud) invece due delle regio
ni «azioniste di maggioranza» 
della Cgil, l'Emilia-Romagna 
(84.9%) e la Toscana (81%). 

Spunta un piano Banconapoli 

«Buco» Federconsorzi, 
il giallo s'infittisce 

ALESSANDRO QALIANI 

• ROMA. Diffidenza e caute
la. Non si sciogle il gelo delle 
banche intomo all'ipotesi di 
salvataggio della Federconsor
zi tracciata dal ministro dell'A-
gicoltuni Corta: moratoria dei 
debiti, collaborazione con i 
commissari e partecipazione 
alla ricapitalizzazione di una 
nuova e ridimensionata Feder-
consoir. «Il primo compito 
che ci siamo imposti e quello 
di avere un quadro d'assieme» 
ha detto Enrico Filippi, presi
dente della Cassa di Risparmio 
di Torino, membro, insieme a 
Pietro Barocci e a Tancredi 
Bianchi, del gruppo ristretto 
dell'Abi. incancato di verifica
re la fattibilità del piano di Co
rta. Non si sbilancia dunque Fi
lippi, anche perche il «quadro 
d assierre» risulta sempre più 
difficile da ricomporre. Circo
lano troppe cifre interessate 
sull'esposizione debitoria del 

?ruppo Federconsorzi. Il buco 
enormi;. Forse 8.500 miliardi. 

Ma dai conti ufficiali della Fe
derazione, come per magia, ri
sulta adesso una rettifica di 
non poco conto. Il valore degli 
immobil passerebbe dai 147 
miliardi del bilancio '90 a 
1.350 miliardi E questo porte
rebbe ad un attivo patrimonia
le di quasi 1.000 miliardi. Al

chimie? Questi dati, un po' 
troppo precipitosamente 
sbandierati d i alcuni quotidia
ni (uno in particolare), sono 
stati di fatto smentiti ieri dai tre 
commissari, che escludono di 
aver redatto un blando di li-

3uidazlone. Una parte dei cre
iti, dicono i commlssan «è da 

considerare di difficile o co
munque non immediata rea
lizzazione». E aggiungono: «I 
conteggi che la dirczióne ge
nerale predispone periodica
mente come normale routine, 
evidenziano la concomitanza 
di un indebitamento assoluta
mente crescente ed un marca
lo sbilancio dt conto economi
co». Insomma, la Federconsor
zi sta a pezzi e l'esposizione 
debitoria complessiva restii 
per ora un mistero. Di qui la 
diffidenza delle banche. Giam
piero Cantoni, presidente della 
Bnl (esposta ulficialmcrre per 
430 miliardi come banca e per 
1.000 miliardi come gruppo) 
ha detto che «la nostra sarà 
una valutazione esclusivamen
te aziendale». Il Banco <ii Na
poli invece ha inviato al gover
no un suo pregetto autonomo 
di salvataggio. Insomma, sono 
in molti a muoversi in attesa 
del 13 giugno, quando l'Abi. 
come ha confermato ieri ti suo 

direttore generale Felice Gia
na™, darà ai suoi associati il 
•quadro complessivo». Anche 
il governo e in fibrillazione. Ieri 
il ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino e il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Cristoforo due fedelissimi di 
Andreotti, hanno incontrato 
esponenti del mondo bancario 
per esaminare gli sviluppi della 
situazione. Un aiuto a Goria? 
Difficile dire, certo hanno pre
muto sul mondo bancario af
finchè intervenga. Nel frattem
po la commissione Agricoltura 
del Senato ha reso noto che il 
4 giugno ascolterà Goria, il 
quale riferirà poi il 12 giugno 
alla commissione Agricoltura 
della Camera. E la ConfcoluVa-
tori. raccogliendo le aperture 
di Goria e di Lobianco. fa sa
pere di essere pronta ad aderi
re alla nuova Federconsorzi. 
Sempre Ieri circa 1.000 dipen
denti della Federconsorzi han
no manifestato davanti al mini
stero dell'Agricoltura. Dei 
20.000 addetti del gruppo so
no circa due terzi a rischiare. E 
Antonio Carbone, segretario 
nazionale della Flai-Cgil. ha 
detto che anche i sindacati de
vono partecipare al plano di ri
sanamento e che essi «respin
gono una brutale politica di li
cenziamenti e cassa Integra
zione». 

. Migliaia di lavoratori sardi protestano a Roma 

Sardegna sfruttata e licenziata? 
Ora il governo promette rinascita 
Migliaia di lavoratori sardi hanno invaso ieri Roma 
per chiedere che il governo rispetti gli impegni presi 
per la reindustrializzazione dell'isola. Una delega
zione sindacale è stata ricevuta a palazzo Chigi. En
tro il 20 giugno si affronteranno i nodi miniere e chi
mica e partecipazioni statali e pubblica amministra
zione. Firmata da Andreotti l'intesa per la Sardegna 
centrale. In dirittura d'arrivo la legge di rinascita? 

FERNANDA ALVARO 

WU ROMA. Sfruttata con crite
ri di rapina, impoverita delle 
sue risorse naturali e poi «ab
bandonata». «La Sardegna è 
troppo lontana da Roma e 
non è soltanto distanza terri
toriale, ma politica». Contro 
questo «abbandono» e questa 
•distanza» migliaia di lavora
tori sardi hanno lasciato l'iso
la giovedì sera e a bordo di 
navi e aerei sono arrivati ieri 
nella capitale. Appuntamento 
nelle strade di Roma, davanti 
alla sede del governo per farsi 
sentire, per chiedere che gli 
amministratori del Paese non 
dimentichino impegni presi. E 
che ne prendano altri a salva
guardia di posti di lavoro mes
si In pericolo. 

Certezze poche, ma assicu

razioni, anche ieri i sardi ne 
hanno portate a casa tante. La 
legge di rinascita scaduta da 
sette anni (sarebbe la terza 

, dagli anni Sessanta) sarà ap
provata definitivamente prima 
delle ferie estive, hanno pro
messo I rappresentanti del go
verno ai sindacalisti ricevuti in 
delegazione. La legge preve
de che Regione e Stato deci
dano insieme gli Interventi di 
sviluppo scavalcando il Cipe 
(la necessità è stata sottoli
neata dal presidente della 
giunta Mario Floris) e stanzia 

' 5.500 miliardi da spendere 
per la «rinascita sarda» in nove 
anni. Di miniere, pubblica 
amministrazione, partecipa
zioni statali e chimica, il go
verno si è impegnato, si discu

terà dal 5 al 20 giugno. 
In particolare ilsottosegre-

tario alla presidenza, Cristofo
ro ha speso ieri l'intesa di pro
gramma, firmata dal presi
dente del consiglio Giulio An
dreotti in nome e per conto 
del ministro Mannino, che de
finisce i settori industriali e in
frastnitturali nella Sardegna 
centrale e che prevede uno 
stanziamento di 500 miliardi, 
già disponibili, di cui 350 a ca
rico dello Stato e 150 a carico 
della Regione. «Neil' intesa di 
programma - ha detto Cristo-
fori - e inoltre previsto un ulte
riore costo per gli interventi di 
sviluppo dei settori tessile e 
del sistema della lavorazione 
dell'alluminio, imputato a 900 
miliardi di lire, di cui 650 a ca
rico dell'amministrazione 
centrale». Cristofori ha anche 
riferito di oltre 1000 miliardi di 
investimenti programmati dal
l'Enel. Ma per ora sono soltan
to cifre. I sindacati sono sod
disfatti n meta. «Abbiamo fis
sato delle scadenze per quel 
che riguarda la chimica, per le 
miniere, la metallurgia - ha 
spiegato il segretario confede
rale della Cgil, Paolo Brutti -
ma ci sono gravi ritardi delle 
Partecipazioni Statali». Ieri, in
fatti, scadeva il termine per la 

presentazione dei plani di 
reindustrializzazione di Eni, Iri 
ed Efim (impegno sottoscritto 
il 19 dicembre scorso) e i tre 
enti si sono presentati senza 
piano. Una rappresentanza di 
lavoratori è stata ricevuta dal 
governo ombra. Solidarietà e 
impegno sulla vertenza Sarde
gna sono stati espressi dal 
Psdi e dal gruppo Dp-comuni-
sla. 

Soddisfatti di queste nuove 
promesse i minatori di Monte-
vecchio (diventati famosi per 
aver trascorso il primo maggio 
dentro il pozzo a difendere il 
loro posto di lavoro)? Le ex 
operaie tessili, in disoccupa
zione speciale a 400mila lire 
al mese, di Bini in provincia di 
Nuoro? I giovani di Sassari? I 
lavoratori elettrici del Sulcls e i 
chimici Enichem di Oltana, 
Porto Torres, Macchiareddu, 
Villacidro travolti dal «busin-
nes pian»? Se il governo è 
d'accordo con i sindacati, co
me è sembrato dall'incontro 
di ieri, se non condivide le 
strategie dell'Eni nella chimi
ca e il piano Enichem (che 
prevede 4.800 esuberi oltre ai 
5.500 lavoratori in cassa inte
grazione), ora dovrà dimo
strarlo. Dopo averlo promes
so. 

$% 
*!..' 

Agenti di cambio 
Non piace legge 
sulle Sim 
Scioperi in vista? 

Malumore diffuso e tensione persistente tra gli agenti di 
cambio che potrebbero al termine di un'assemblea convo
cata a Milano per venerdì prossimo decidere un'astensione 
dal lavoro di una o più giornate. La categoria è preoccupata 
per il suo futuro dopo l'anticipazione della stampa delle 
bozze dei regolamenti di attuazione della stessa legge. I re
golamenti prevederebbero infatti che gli agenti di cambio 
forniscano, per garantire la tutela dei risparmiatori, una nu
trita documentazione per ogni singola operazione condotta 
per conto dei clienti. 

Altre 16 ore di sciopero sono 
siate proclamate dal sinda
cati degli alimentaristi a so
stegno della vertenza per il 
rinnovo contrattuale che in
teressa circa 300mila lavora-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tori. Le astensioni dal lavoro 
• " • m ~ ^ ~ , ^ ' ^ ~ — ~ ^ ^ m saranno articolate dal 3 al 16 
giugno: 4 ore nella prima settimana del mese, altre 4 nelle 
due successive, mentre le rimanenti 8, spiega un comunica
to della Flal-CglI verranno gestite a livello regionale. Le trat
tative sono bloccate dallo scorso 7 maggio. Procede frattan
to stentatamente il confronto tra i sindacati e imprenditori 
del settore calzaturiero per il rinnovo del contratto di lavoro. 
I sindacati hanno indetto altre 12 ore di sciopero da effettua
re entro il 22 giugno che si vanno ad aggiungere alle 16 già 
programmate entro l'8 del mese. Secondo un comunicato 
sindacale, l'associazione degli industriali «nega ogni possi
bilità di riduzione dell'orario di lavoro». 

Contratti / l 
16 ore di sciopero 
per alimentaristi 
e calzaturieri 

Contratti /2 
Proposta Marini 
per sbloccare 
vertenza 
braccianti 

Enichem: scontro 
interno alla De 
Orino Pomicino 
sotto accusa 

Il ministro del lavoro Franco 
Marini ufficializzerà oggi la 
sua proposta per il rinnovo 
del contratto dei lavoratori 
agricoli. Il clima nella verten
za, comunque, rimane teso 
in particolare il presidente 

" " ~ ^ — — — — _ ~ — ~ ~ ~ Confagricoltori Gola si è di
chiarato praticamente «indisponibile» al rinnovo del contrat
to. Immediata la replica dei sindacati che hanno invitato 
Marini ad insistere anche fino a! lodo ministeriale. «Si è di 
fronte ad un comportamento di inaudita arroganza da parte 
della Confagricoltura - ha sottilineato con una nota il segre
tario generale della Flai-Cgil Angelo Lana • sul piano dei rap
porti sociali e nei confronti dello stesso governo». 

Acque agitate all'interno 
della Democrazia cristiana 
sulla vicenda Enichem. A di
fesa del gruppo petrolchimi
c o sono scesi in campo al
cuni esponenti di rilievo del
la Oc in contrapposizione al 

••*•••••••»•••*»••••»•••••»••«••••**••> ministro Cirino Pomicino. «È 
troppo presto per tranciare giudizi sul management dell'Eni-
chem e sulla sua gestione, tantopiù che questo non ha avuto 
a disposizione mezzi e risorse per avviare concretamente un 
risanamento ed un rilancio della chimica italiana». E il giudi
zio espresso, rispettivamente, da Calogero Pumilia. capo
gruppo De presso la commissione bicamerale per le parteci
pazioni statali, da Mario D'Acquisto, presidente della com
missione bilancio alla Camera e da Biagio Marzo, presidente 
della commissione bicamerale per le Ppss. 

Dopo Bernini, anche Carli 
ha dato il suo ok all'opera
zione finanziaria dell'ammi-
nisTatoro delegato delle Fs 
Lorenzo Necci per la realiz
zazione dell'Alta velocità, le-

^ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ ri iil ministro del Tesoro ha 
""•^™"'""",™,—"^""•""•""•* controfirmato le delibere 
dell'Ente per la costituzione delle due società miste (al 40% 
delle Fs) : la Tav per raccogliere i capitali sul mercato finan
ziario nazionale ed estero, e la Tavco per promuovere e 
commercializzare il servizio passeggeri. La Tav parte con
cretamente al massimo fra un mese, presidente quasi certo 
l'ex amministratore delegato della Stet Giuliano Graziosi af
fiancato da due amministratori delegati: Ettore Incalza, uo
mo di fiducia del ministro Bernini e autore del Pi?no genera
le dei Trasporti, e il vicepresidente dell'Agip Salvatore Porta-
luri. Nel 60% della finanziaria non saranno più 12 banche al 
5%, ma una ventina con quote da determinare. Tra i nuovi 
soci Deutsche Bank. Nomura. Bnc, B.N. de Paris e Morgan 
Stanley, oltre a Mediobanca. Oaiwa e Bzw del gruppo Bar-
clays. 

Fs.ok di Carli 
alla Tav 
finanziaria 
dell'Aita velocità 

FRANCO BRIZZO 

Generali, nuove polemiche 

La norma anti-Cuccia 
fa discutere i politici 
Sarà estesa ad altri casi? 
• • MILANO. L'emendamento 
«anti Cuccia» annunciato da un 
gruppo di senatori democri
stiani e della Sinistra indipen
dente - Andreatta, Berlanda, 
Acquatone, Bausl Lipari, Tri
glia, Cavazzutj e Riva - con 
f intento di congelare 11 diritto 
di voto delle banche e delle fi
nanziarie che custodiscano ti
toli destinati in prelazione ai 
soci di una società, ha solleva
to molto rumore in Parlamen
to. In avvenire, oltre alle Gene
rali, il nuovo codicillo dell'art 
2441 del Codice civile potreb
be riguardare anche altri casi 
analoghi. E come tale la pro
posta trova l'accordo de! presi
dente dell'Ordine degli agenti 
di cambio, Giuseppe Gallino. 

Per Antonio Bellocchio, ca
pogruppo del Pds in commis
sione alla Camera, si tratta di 
una iniziativa «importante», da 
condividere. Anzi: per «fron
teggiare esigenze di massima 
tempestività» Bellocchio an
nuncia che proporrà un emen
damento analogo «in sede di 
discussione del disegno di leg
ge sull'Opa». «Aggiungerò -
prosegue Bellocccnio - una 
norma che, coerentemente 
con la direttiva Cee, pone a ca
rico dei portatori di warrant 
obblighi informativi nei con
fronti della Consob». 

Diversi gli accenti in casa so
cialista e repubblicana. Franco 
Piro, presidente socialista deli-
la commisssione Finanze della 
Camera, pur dichiarando di 
condividere i contenuti della 
proposta di Andreatta, di Visco 
e degli altri, critica il metodo, 
che autorizza a ntenere che si 
tratti di un provvedimento 
•contro» qualcuno in modo 
specifico. Anche Piro suggeri
sce di insenre una norma co
me quella proposta al Senato 
nel corpo del disegno di legge 
sull'Opa. 

Decisamente critici i repub
blicani. L'organo del partito 
scrive che «in questa materia 
più che in altre la regola che 
deve valere 6 che non si fanno 
provvedimenti ;d hoc». Le so
cietà devono poter contare 
•sulla certezza del diritto». 

Ma non si tratta di un prov
vedimento ad hoc. ha replica
to il sen. Berlanda, firmatario 
della proposta. Si vogliono 
ostacolare anche in avvenire 
operazioni finanziarie da su
permercato. Cosa intende?, è 
stato chiesto a Berlanda. E lui 
ha spiegato: «E' verissimo per 
esempio che le Generali rispet
tano le leggi vigenti. Ma ci tro
viamo di fronte a una sorta di 
offerta speciale da supermer
cato: paghi 2 e prendi 3. Anzi: 
tu paghi metà e votano loro». 

l'Unità 
Sabato 
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